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Attività ispettiva ex art. 29-decies  

del Dlgs 152/06 e s.m.i. 
comma 3  

 

Riscontri in merito alla visita in loco  

ed eventuali azioni da intraprendere 

 
 

 

 

 

 

GDF SUEZ Produzione S.p.A. 
 

Autorizzazione Ministeriale n. DVA – DEC 010-0000897 del 30/11/2010 

 

 

 

Visita in loco effettuata dal 13 maggio  al 15 maggio 2015 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Data di emissione: agosto 2015 
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1 Premessa 

1.1 Finalità della presente relazione  

La presente relazione è stata redatta al fine di garantire la conformità a  quanto richiesto dal 

comma 5 dell’art. 29-decies della Parte Seconda del D.Lgs. 152/06, come modificato dal 

D.Lgs. 46/2014. 

 

1.2 Campo di applicazione 

Il campo di applicazione della presente relazione è riconducibile alle attività di controllo 

prescritte in AIA per gli impianti industriali indicati nell’Allegato XII alla Parte seconda del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e svolte ai sensi dell’art. 29-decies comma 3 del medesimo Decreto.  

1.3 Autori e contributi della relazione 

Il presente documento è stato redatto dal seguente personale di ARPA PIEMONTE - 

Dipartimento di Torino: 

Stefano Carbonato   Gruppo Emissioni 

Katia Marasso    Gruppo Emissioni 

 

Ha condiviso la stesura finale del presente documento il seguente personale di ISPRA:  

Roberto Borghesi  ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 

 

 

Il seguente personale di ARPA PEMONTE ha svolto la visita in loco, nel corso delle giornate 

ispettive: 

Stefano Carbonato 

Katia Marasso  

Brunetto Meneghello  

Maria Paola Gai 

Pasquale Piombo per la giornata del 14/05/2015, dalle ore 10 alle 12. 
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2 Impianto IPPC oggetto della visita in loco 

2.1 Dati identificativi del gestore 

 

Ragione Sociale:     GDF SUEZ Produzione S.p.A. 

Sede stabilimento:     SP 3 (Cebrosa) km 5,100 - 10040 Leinì (TO) 

Gestore:   Gelu Rapotan, 06 31032661, 06 31032329, 

gelu.rapotan@gdfsuez.it 

Delegato ambientale:    Franco Barone, 011 9986228, 011 9986226, 

franco.barone@gdfsuez.it 

Impianto a rischio di incidente rilevante:  NO 

Sistemi di gestione ambientale:   UNI EN 14001 -  EMAS (da gennaio 2015) 

Ulteriori informazioni sull’impianto oggetto della presente relazione, sono desumibili dalla 

domanda di AIA disponibile sul sito internet del Ministero dell’ambiente all’indirizzo 

www.aia/minambiente.it. 

2.2 Verifica della tariffa del controllo ordinario e rapporto annuale 

In riferimento a quanto indicato nell’allegato VI, punto 5, al D.M. 24 aprile 2008 “Modalità, 

anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal 

Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n.59”, il Gestore ha inviato al MATTM e ad ISPRA, in 

data 02/02/2015 con nota UGEGSPR008722015, l’attestazione del pagamento della tariffa 

prevista per l’attività di controllo ordinario, 

 

Il Gestore ha inviato all’Autorità Competente e ad ISPRA, con nota prot. 

UGEGSPR030362015 del 29/4/2015 in ottemperanza della scadenza del 30 aprile stabilita, in 

deroga a quanto originariamente previsto dal PMC, da ISPRA con nota UGEGSPR0035484 

del 24 ottobre 2011, il rapporto annuale di esercizio dell’impianto relativo all’anno 2014, 

nel quale lo stesso Gestore ha dichiarato la conformità dell’esercizio alle prescrizioni 

contenute nel Decreto AIA-DVA-DEC-2012-0000897 del 30/11/2010. 
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3 Riscontri in merito alla visita in loco e azioni da 

intraprendere 

(Nel presente paragrafo vengono riportati  sinteticamente i riscontri in merito alla visita in 

loco e le relative azioni da intraprendere). 

 

La visita in loco si è svolta dal 13 maggio al 15 maggio 2015. L’ultimo accesso, con la 

redazione del verbale di chiusura dell’attività ispettiva in loco, è stato condotto in data 

15/05/2015. 

Nei verbali di ispezione in allegato sono descritte nel dettaglio le attività svolte nel corso della 

visita in loco, l’elenco dei documenti richiesti al Gestore e di quelli acquisiti in copia.  

La visita in loco non ha comportato campionamenti di matrici ambientali e pertanto non sono 

previste attività analitiche ulteriori.  

 

Per effetto della visita in loco è stata individuata una condizione per il Gestore già  indicata 

nel verbale d’ispezione. Nello specifico: 

1) il GI ha posto al gestore una condizione in base alla quale, a partire dal prossimo invio 

del DAP, dovrà specificare nella colonna riferimenti “Sorgente” oltre alla dicitura PIC 

o PMC anche la pagina dove poter riscontrare la prescrizione al fine di agevolare 

l’individuazione sull’AIA di ciascuna prescrizione.  

 

 

Per effetto della visita in loco non sono state accertate violazioni del decreto autorizzativo in 

epigrafe. 

 

Si ritiene opportuno esplicitare alcuni riscontri emersi durante la visita in loco o dall’analisi 

dei documenti acquisiti o trasmessi dal gestore. Nello specifico: 

 

 

• Si è appurato che sono stati effettuati degli interventi sul ciclo combinato al fine di 

promuovere una maggiore competitività dell’impianto sul mercato. Detti interventi 

consistono nell’installazione di n. 2 attemperatori del vapore avviato alla turbina a 

vapore che ne gestiscono i gradienti termici in avviamento e consentono una più 

rapida messa a regime del ciclo combinato, permettendo una gestione più flessibile del 

carico del TG rispetto alla TV. Come effetto indiretto si ottiene la diminuzione degli 

NOx emessi durante i transitori, in ragione della riduzione del tempo di avviamento 

del ciclo combinato negli avviamenti tiepidi e freddi. 

 

• in relazione al flusso di massa degli NOx emesso complessivamente durante le fasi di 

transitorio nel corso del 2014, è stato rilevato che tale valore di flusso riportato nel 

Report Ambientale 2015 – Esercizio 2014 è sovrastimato, dal momento che si è 
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appurato che il gestore ha computato come transitorio anche i flussi emessi durante le 

oscillazioni di carico del turbogas al di sotto del minimo tecnico. Il gruppo ispettivo 

ritiene, infatti, che la valutazione degli NOx emessi durante i transitori debba 

riguardare unicamente le fasi di accensione e di spegnimento dell’impianto, ma non 

quelle di pendolazione. Alla luce di questa considerazione il gestore ha dichiarato che 

da una rielaborazione dei dati secondo le modalità corrette, il flusso massico di NOx 

emesso durante i transitori si abbassa al valore di 5.123 contro le 5.676,21 tonnellate 

inizialmente computate. 
 

• I fattori di emissione per l’anno 2014 dichiarati dal gestore in sede di sopralluogo 

risultano: 
 

NOx: 88,549 g/MWh 

CO: 297,754 g/MWh 

 

 Tali valori sono stati ottenuti considerando I flussi di massa emessi globalmente 

dall’impianto durante le ore di accensione. Tali valori differiscono lievemente da 

quanto riportato nel report 2014 in quanto, in fase di controllo ordinario, è emerso un 

errore di trascrizione dei flussi emessi durante i transitori. In particolare i valori 

risultano migliorativi rispetto a quanto precedentemente comunicato. Il gestore 

formalizzerà opportuna rettifica. 

 

• Sono stati analizzate in back office le relazioni prodotte dal gestore in esito alle prove 

finalizzate alla estensione delle rette di taratura dello SME al doppio del valore limite 

e alla determinazione del range di validità delle rette ai fini della accettabilità della 

QAL2. In particolare è stata verificata la correttezza dei calcoli. Le elaborazioni 

effettuate dal gestore sono state eseguite assumendo a riferimento i dettami della 

norma UNI EN 14181:2005 e della guida tecnica emanata da Ispra 87/13 “Guida 

tecnica per i gestori dei sistemi di monitoraggio in continuo delle emissioni in 

atmosfera”. Tuttavia successivamente alla trasmissione agli Enti di tali documenti è 

stata emenata la nuova norma UNI EN 14181:2015 che sostituisce la vecchia. La  

nuova norma ha apportato alcune modifiche agli algoritmi di calcolo della retta di 

taratura e del range di validità della stessa. Il GI ritiene che il gestore dovrà adeguarsi 

ai dettami della nuova norma  al momento  della prossima ripetizione della QAL2 

secondo le tempistiche previste dalla norma stessa. Sarà cura del GI verificare 

l’avvenuto adeguamento in occasione del primo controllo ordinario successivo alla 

ripetizione della QAL2 

 

• Nel corso della verifica ordinaria si è appurato che il gestore ha effettivamente risolto 

le criticità emerse in sede del precedente controllo ordinario effettuato nel 2012 

ottemperando così alle condizioni a suo tempo formulate dal GI 

 

• Il gestore ha dichiarato che nel corso del 2014 non si sono verificati eventi di 

superamento dei limiti emissivi orari, pari a 20 mg/Nmc per il CO e 30 mg/Nmc per 

gli NOx. Tale affermazione ha trovato conferma a seguito dell’attività istituzionale di 

Arpa Piemonte nel controllo dell’impianto in oggetto che ha condotto mediante la 

visualizzazione in remoto dei dati acquisiti dal sistema di monitoraggio in continuo 

delle emissioni. E’ stata comunque effettuata una ulteriore verifica sulla base della 
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banca dati  trasmessa dal gestore con il  Report annuale 2015. Esercizio 2014 da cui 

trova conferma la situazione di rispetto dei limiti emissivi. 

 

• Relativamente al Report Ambientale 2015 – Esercizio 2014 si è verificato che la ditta 

ha effettuato i monitoraggi periodici sui parametri emissivi con riferimento sia al 

turbogas che alla caldaia ausiliaria. Al riguardo, si è rilevato che sul TG il gestore ha 

campionato semestralmente le frazioni PM10 e PM2,5 delle polveri anziché le polveri 

totali, come quanto richiesto originariamente dal PMC (Tab. 5, pag. 11). Si è rilevato 

che tale tipo di analisi - in sostituzione al solo parametro delle polveri totali - è stato 

autorizzato da parte di Ispra da una precedente richiesta fatta dalla società in data 

24/10/2011 con prot. Ispra n° 35484. Pertanto, la prescrizione relativa ai monitoraggi 

da attuarsi periodicamente da parte dalla ditta si ritiene ottemperata. 

 

Durante la visita ispettiva la ditta ha fornito tutta la documentazione richiesta. In alcuni casi, 

la valutazione di tali documenti è stata effettuata direttamente in loco e le conclusioni in 

merito già riportate nel verbale di esecuzione mentre, in altri, si è resa necessaria un’analisi in 

back office.  

La presente relazione costituisce la relazione finale dell’attività ispettiva prodotta ai sensi 

dell’art. 29-decies, comma 3.  

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa degli esiti della visita in loco. 

 

Date visita in loco Dal 13/05 al 15/05/2015 

Data chiusura visita in loco 15/5/2015 

Campionamenti NO 

Violazioni amministrative NO 

Violazioni penali NO  

Accertamento violazioni e proposta di 

diffida 
/ 

Condizioni per il gestore SI (una) 

 

4 Allegati  

 

• Verbali di attività in data 13/05/2015 (verbale di inizio attività) e 15/05/2015 (verbali 

di esecuzione e di fine attività) 

 


	

